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ec/ odde/iuo a dedu c/e mi renc/ea de- 
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e> gioverà ne/Za forma, donni ricucir c/ra- 
c/evo/é a /dei , /erede m eoaa panno 
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di t/aedta provincia. Ò/S/icrc/te io t/u re- 
/tu/o a dinyoSir ventura, /cterSe dedica- 
re a dei , certo cSe Soccorra e/ Suon 
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riverei a/Si mia scrittura aSuu /iredeelio, 
/ter & puaS a^S occSi deS/aiSSSeo non 
dia c/eS tutto /irrelata, -do- dicendo /tur- 
amo iS i voto de nuei concittadim Sramo- 
de eh tnSutarS Si t, oro nconod cerna. 

didentc di non /oterS ojfenre tua 
im/iortante /avo ro, ma andiodo di a/t- 
/taSdare a tutti eS forte c/edie de ddeSì- 
tarmi con dei deSS tante yentdezze d 
cui mi fi cortede, e Si gratitudine c/ie daS 
da e /lerenne cSuidero neS cuore , darò 
/ta/o aSSadtanza de SSSi vorrà continua- 
re a credermi 

desrs qy. 
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ItACGiuxuevoM Collegi!!. 


Umiliare appiè dui Keal Trono gli omaggi sinceri di fedeltà u de- 
vozione degli abitanti tutti di questa classica Frentana Contrada ; 
rendere all'ottimo Principe le più vero azioni di grazie per la spe- 
ciale bontà con la quale degnavasi accogliere i supplicanti voti del- 
le precedenti sessioni di questo Consiglio e per gl' immensi bene- 
fici, di cui tutto di nella inesauribile sua Clemenza ci ricolma; ras- 
segnar con rispettosa fiducia i novelli bisogni sì morali che mate- 
riali di questi suoi amatissimi Sudditi e nostri concittadini , onde 
nell'alta sua Sapienza possa prenderli in benigna considerazione 
e provvedervi più da padre che da Principe, ecco in brevi linee, o 
Signori, tracciato l'alto obbietto della vostra sublime missione e 
lo scopo della presente riunione. 

Dessa non è quindi un vano apparato od una sterile pompa ; ma 
sì bene efficace mezzo e potente strumento di vera civiltà , è l’at- 
tuazione delle più nobili e sagge istituzioni , di cui sia stato fecon- 
do l'eccelso ed augusto Genio Borbonico, per poter in tal maniern 
conoscere affatto l'effettivo stato ed i reali bisogni dei popoli , e 
quindi poterli satisfare. 

Se tale e tanta adunque è la importanza della vostra riunione 
da dipenderne essenzialmente il sollievo, il benessere e la floridez- 
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za dei popoli , quale sgomento, misto ai più teneri ed inesprimi- 
bili sentimenti di verace riconoscenza c sentito affetto pel magna- 
nimo Ferdinando Secondo non dovè sorgere nel mio cuore, quan- 
do onorato dal suo augusto Comando venni assunto all’alto grado 
della Presidenza di questo Consesso per la sessione del corrente 
anno? Certo della pochezza del mio ingegno e delle deboli mie 
forze , io paventava poter compiere convenientemente il difficile 
mandato, e più di corrispondere alla fiducia che l'inclito ed amato 
Sovrano in me poneva. Ed allora il vasto e difficile arringo che per 
Noi percorrer si deve tutto al guardo della mente si presentava, e 
le riposte e delicate difficolta ne prelibava ed intendeva. 

Però o Signori come la squallida natura dopo il rigido inverno 
ai tiepidi raggi, 

Del Ministro maggior della natura, 
novelle e giovani forze sente nel seno in guisa da schiudere, od 
offrire all'attonito sguardo le più vaghe ricchezze di seducente pri- 
mavera ; cosi ancora io al conno augustissimo c veneratissimo del 
migliore dei Re, quasi tocco da elettrica scintilla, da deliole e fiac- 
co che mi era, novella possa sentii infondermi nell'animo , insolito 
ed energico vigore si ebbero le mie forze. Che se il mio valore non 
pareggerà la difficilezza della missione, non resterò ad alcuno se- 
condo nel forte volere di ben servir l'ottimo Principe e la patria. 

Mi rincuorava pure, o prestantissimi colleglli, la perfetta cono- 
scenza dello insigni virtù onde ciascuno di Voi va mirabilmente 
adorno. In fatti Voi 

Dei Magnanimi pochi a cui il ben piace , 

Personaggi gravissimi, riveriti e distintissimi per onore probità 
e zelo , c più ancora per lo leale attaccamento all'ottimo Sovrano 
ed alla Patria , avete più bisogno di freno anzi che di stimolo per 
la gloria dell'uno e per lo vantaggio dell'altra. Versatissimi d'al- 
tronde in quelle Scienze economico-morali che più dappresso ri- 
guardano il benessere e la prosperità sociale nelle disquisizioni di 
che avrete ad occuparvi, concernenti i diversi rami della Civile Am- 
ministrazione ed a quelle scienze attinenti, con quell'acume che vi 
è tutto proprio discernere saprete il buono dal male , il vero dal 
falso, il possibile dall' ipotetico, mettendo in non cale quelle utopie 
che adescano i deboli intelletti , e che sfornite dello scientifico ri- 
gore, son nell’attuazione indicibilmente fatali. 

Nulladimeno più per satisfare al mio dovere, e per non rimaner 
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delusa la comune aspettativa , soffrite che io presenti un rapido 
abbozzo delle delicate materie , obbietto delle vostre deliberazioni. 
Ben è vero che in tale rassegna lo sguardo non sempre si allieta , 
segnatamente perchè lo stato economico industriale di questo Di- 
stretto, molto lascia a desiderare per ogni riflesso; ma forse, per- 
chè io mi taccia cesserà di essere meno verace ed eloquente la real- 
tà delle cose? E non è forse il più deplorabile e fatale degli erro- 
ri l’illudersi a segno sui propri mali da non averne coscienza e 
negarne l’esistenza? D’altronde l’ordine ammirabile che osservasi 
in tutte le nostre amministrazioni, e gli splendidi progressi fatti da 
tutte le scienze nel nostro paese in questi ultimi anni non offrono 
un sodisfacente compenso? Persuaso quindi che solo il riconoscere 
i propri mali è un gran passo nella via del progresso , e consape- 
vole che mercè gl'intelligenti ed efficaci provvodimenti che nella 
vostra saggezza umiliar saprete all’ uopo al migliore dei Re, sem- 
pre intento alia felicità dei suoi amatissimi sudditi , saranno ov- 
viati, mi farò brevemente a descrivere il presente stato del Distret- 
to, sotto ogni aspetto, con esattezza ed imparzialità tali che il fatto 
non sia per nulla falsato. 

Agricoltura. Pare che la natura largendo con prodiga mano 
a questo classico suolo tutt’ i suoi preziosi doni , Io abbia si fatta- 
mente prediletto da farlo sempre salutare la Terra della feracità e 
dell’abbondanza. Composto in fatti da ubertosi piani e da ridenti 
colline che se non vincono, emulano la fertilità della vicina Daunia, 
con un clima temperatissimo , solcato da due fiumi ed intersecato 
da molti ruscelli dalle perenni c fresche acque , atti in ogni guisa 
alle irrigazioni , il nostro suolo si presterebbe con mirabile faciità 
alle più svariate ed utili produzioni sia indigene sia estere, ed alle 
più arrischiate speculazioni della scienza e della industria — Pure, 
o signori, con duolo si osserva che la mano dell’ uomo, quella che 
dirò cosi dirige e feconda le forze della natura, non fa trarne nep- 
pure il terzo dei tanti possibili vantaggi. Poiché i nostri agricoltori, 
quasi tutti rozzi ed ignoranti , ligii di vieti sistemi e di antichi pre- 
giudizi, sieguono ciecamente le pratiche agricole dei loro padri 
comunque per continua sperienza dannose, anzi irridono e danno 
mala voce a qualche generoso che volesse immegliarle. E cosi la 
più nobile ed utile delle scienze quella eh’ è la pietra angolare de- 
gli stali , abbandonata nelle parti più importanti , la pratica , a 
gente inesperta e rozza , non ha saputo emanciparsi da un gretto 
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fi cieco empirismo , ed è tra noi rimasta , nelle sue applicazioni , 
bambina e frazionaria. Non io mi farò a ripetere ciò che tanti dotti 
ingegni hanno scritto sull’oggetto, nè sporrò la ragione perchè tanti 
loro dotti divisamenti non abbiano conseguito il generoso scopo 
cui miravano, perchè tutto ciò è estraneo al presente assunto. Solo 
mi limiterò ad osservare che se la classe agiata e culla dei nostri 
paesi , prendendo a norma lo esempio dei popoli più inciviliti , 
anzi che abbandonarsi a speculazioni spesso illecite , ne facesse il 
suo studio favorito e la sua occupazione prediletta, si potrebbe bel- 
lamente ovviare a tanto male; perocché coltivandosi dalla medesi- 
ma l'agricoltura con intelligenza e con amore, i precetti scientifici, 
che restano sempre sterili nei libri e nell'effemeridi , attuandosi , 
verrebbero dirò così ad internarsi nella pratica, ed a rendersi sen- 
sibili e quasi palpabili alle masse popolari coll’efiìcace mezzo del- 
l’esempio, il più potente, in confronto dell’ insinuazione e del- 
l’insegnamento, a vincere i loro errori ad illuminarle, e cosi ret- 
tificandosi e rischiarandosi le loro idee , e perfezionandosi con- 
venevolmente i loro metodi agricoli , il più splendido avvenire sa- 
rebbe preparato alla nostra agricoltura. Questo divisamente che 
utile e diletto insieme porgerebbe alla classe agiata, e da cui tanto 
bene, a mio sentire, se ne impromette la nostra Patria , adottato 
in qualche paese è stato fecondo di mirabili risultamenti , e rac- 
comandandosi dal vostro autorevole suffragio, e, s’è possibile, dal 
vostro nobile esempio, potrebbe essere benignamente accolto ed 
attuato dagli altri. D’ altronde per la suprema importanza della 
materia in disamina, Voi o Signori, non trasanderele di escogitare 
e proporre quelle misure che crederete più utili ed acconce , fa- 
cendone peculiare obbietto di vostra profonda meditazione. Nè 
solo ai mezzi diretti limiterete le vostre indagini ed i voti, ma ben- 
anche all'attuazione di quelle istituzioni che indirettamente fa- 
voriscono lo sviluppo dell’agricoltura. Persuaso in fatti il nostro 
provvido Reai Governo che ben spesso la mancanza dei mezzi 
pecuniali è di potente ostacolo non solo al progresso , ma benan- 
che al suo ordinario andamento , e che ben spesso il Capitali- 
sta niega la risorsa del suo danaro all’onesto Colono , per le tante 
ragioni che qui non occorre accennare, sollecito si rende a stabi- 
lire nei punti più centrali del Regno delle Casse di Prestanze A- 
grarie , incoraggiando e promuovendone delle altre , ondo lo im- 
petrare per parte nostra lo stabilimento di si fatta istituzione in 
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questo distretto è nelle vedute del nostro paterno governo, e di u- 
tile immenso all'agricoltura. Inoltre a sottrarre la classe miserabi- 
le degli agricoltori eh' 6 la più numerosa , del tarlo delle smodate 
usure, clic rapiscono e divorano il frutto dei loro onesti sudori, ecco 
attuata quasi In ogni Comune del Regno la tanto benefica quanto 
utilo istituzione dei Monti frumentari , e ciò ancora per efifetto di 
qucll'energico ed onnipotente impulso che dipartendosi dal Rcal 
Trono, origine e centro di ogni verace sociale immegliamenlo, in- 
veste ed anima gli eminenti e degni amministratori dei Distretti e 
delle Provincie, i quali poi non perdonando a cura o fatica degna- 
mente corrispondono alla Sovrana aspettativa. Ed in compruova 
di tutto ciò, splendido esempio d’inimitabile operosità vi si porge 
nel nostro benemerito signor Sotto-Intendente , il quale ad onta 
dell'estrema penuria della stagione che volge al suo termine , ha 
fatto nel nostro Distretto , quasi a sufficienza proveduto di si fatte 
utili istituzioni, sorgere quasi per incanto 5 altri monti in diversi 
Comuni, Sovranamente approvati e di già attuali, riscuotendone il 
più bel compenso cioè la Sovrana soddisfazione e le benedizioni di 
tanti poverelli la sua mercè campati dai rapaci artigli degl'ingordi 
usurai. E sarà obbietto dei nostri più caldi voti che la sua operosità 
che non sa conoscere ostacoli , voglia far fruire ai pochi Comuni 
del Distretto , che ne mancano , i benefici di cosi vantaggiosa isti- 
tuzione. 

Allora vedremo se non sparita, menomata almeno quella pallida 
miseria che spesso si presenta ai nostri sguardi e ci opprime il 
cuore , e quelle braccia cui la fame toglie ogni vigore, faran ri- 
torno al lavoro ed i tesori dell’agricoltura torranno ogni temenza 
dell’ avvenire. Più non vedremo invocata invano la pietà , questa 
figlia del Ciclo che sembra voglia abbandonar la terra , ed il va- 
gabondaggio andrà cessando, ed il tugurio del povero non più a- 
vrà quel lurido aspetto che desta a schifo , e dove il morbo fa pe- 
renne dimora e la morto gavazza mietendo vittime immature. Si , 
o Signori , Iddio ci predilesse quando ci destinò in queste si fer- 
tili contrade, e se noi non giugneremo a godere quella felicità che 
è possibile sulla terra, certo sarà nostra la colpa che non sapremo 
o non vorremo dar opera per raggiungerla. 

Boschi e Pastorizia. Le vette dei nostri monti un di coronate di 
selve maestose, lenta opera dei secoli, indispensabili ni primi biso- 
gni deliavita, all’agricoltura, alla pastorizia, alle arti, al commercio 
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ed alla navigazione , e di’ erano inoltre argine insormontabile al- 
l’impeto dei venti e delle tempeste, perenne alimento di tanti lim- 
pidi ruscelli , vita c gioia delle sottoposte valli, segreto laboratorio 
della natura ove si purificava l'aria che si respira, questo elemento 
in somma indispensabile alla nostra esistenza e feconda sorgente di 
ogni nostra comodità e ricchezza, per malintesa brama anzi mania 
di coltivare, venne in pochi anni quasi distrutto. Quali nc sono stati 
i terribili deplorabili risultati? A tutti sono noti. Nè vi ha chi igno- 
ri che la Pastorizia, questa indivisibile sorella dell'agricoltura, che 
formava quasi l'esclusiva sorgente delle ricchezze del Distretto, 
ebbe a risentire più danno della fatale distruzione dei boschi, poi- 
ché i tanti armenti che ivi dentro pascolavano , dovettero necessa- 
riamente dismettersi e finire. Nè si raggiunse che in parte lo scopo 
proposto, poiché la sapienza dei nostri maggiori piantando boschi 
nei luoghi montuosi, mirava al santo scopo d'immegliar la fertili- 
tà dei sottoposti campi, concimati perennemente dalle sostanze or- 
ganiche vegetali ed animali sciolte dalle acque ed in essi traspor- 
tate. Prevedeva che la coltivazione in quei luoghi avrebbe col tem- 
po precipitato il terreno nelle sottoposte pianure, avrebbe rese sta- 
gnanti le acque e sorgenti di mefitiche esalazioni , ed avrebbe im- 
poverita anzi che accresciuta la coltivazione. Tutte queste ragioni 
sono sfuggite alla cupidigia dei nostri indotti coloni , che mirando 
al meschino lucro del presente, non cura i svantaggi del dimani, 
e la prevegenza , la potenza più beila dell’animo umano, viene 
attutita o negletta. Se tanti c si manifesti ne sono i danni, io rac- 
comando caldamente alla vostra sollecitudine $1 grave cd interes- 
sante oggetto , pregandovi di farne speciale scopo di vostra atten- 
zione , onde additare gli acconci provvedimenti , in cima ai quali 
starebbe la riforma del personale dei G. B., e l'aumento dei corri- 
spondenti soldi , onde non astringerli a vivere a spese e sulla di- 
struzione dei boschi , divenendo il flagello dei poverelli ed il turpe 
strumento dei tanti danni che si commettono dai ricchi. 

Manifatture. Arti, e Commercio. Le manifatture e le arti del 
nostro Distretto sono nulle a tal segno da non dover essere nep- 
pure menzionati. Le nostre lane, immegliate positivamente per ef- 
fetto degl'innesti coi merini spagnuoli, vengono esportate in alcuni 
Comuni della vicina Provincia di Chieti, donde ci ritornano mani- 
fatturate con qualche eleganza, e son da noi comprate conseguendo 
cosi quei fabbricanti quegli onesti lucri che i nostri, se esistessero, 
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potrebbero ottenere. Intanto nel Distretto non mancano dei grandi 
capitalisti e dei luoghi acconci alla costruzione degli edifìci. Perchè 
dunque questa rilevante branca dell’industria umana, non aspiran- 
do neppure al modesto onore di una mezzana mediocrità, tace per- 
fettamente tra noi? 

Eppure non è a dirsi quanta sia grande l’attitudine , e la pazien- 
za che mostrano per somiglievoli lavori i nostri concittadini. Sfor- 
niti di macchine, che immensamente risparmiano le forze dell'uo- 
mo, spesso imprendono lavori difficili e delicati c raggiungono lo 
scopo. Perchè non si danno a quei lavori che moltiplicati , e resi 
più agevoli e men dispendiosi mercè l’uso delle macchine, potreb- 
bero renderci inutili quelli che ci vengono da altre nazioni , non 
più dei nostri pregevoli oltre una certa maggiore appariscenza, e 
maggior mitezza nel prezzo ? 

E non può poi senza rincrescimento osservarsi che niuno dei no- 
stri artigiani ha volto l'animo a perfezionarsi nei veramente stu- 
pendi lavori di acciaio e di rame in Campobasso ed in Agnone , ciò 
che potrebbe ottenersi con somma faciltè e con pochissimo dispen- 
dio. Il genio delle arti meccaniche e delle manifatture avrebbe 
forse a tal segno disertato da questo paese che fu un tempo sua 
eletta dimora da toglierne ancora ogni speme d'immegliamento? 

Nè miglior condizione gode il nostro commercio. In fatti quan- 
tunque per vari Comune fosse stata approvata la celebrazione dei 
mercati in diversi giorni della settimana , pure dessi non hanno 
mai esistito nel fatto. Ed i nostri contadini , ed i nostri proprieta- 
ri, per difetto di strade rotabili, sono costretti a trasportare sul- 
le bestie da soma al mercato di Campobasso i loro cereali , in ciò 
consistendo il meschinissimo nostro commercio , con molta per- 
dita di tempo, non senza grande imbarazzo , e con positivo disca- 
pito sul prezzo. 

Il nostro commercio marittimo poi nei due paesi chequesto Di- 
stretto tiene sull'Adriatico, cioè Termoli e Campomarino è del pari 
insignificante , poiché è quasi nulla coll’estero , ed internamente 
non oltrepassa i limiti di un ristrettissimo cabotaggio. 

Sarò argomento di altra scrittura lo investigare la causa diretta 
della insufficienza delle arti e della mancanza delle manifatture , 
per ora attenendoci strettamente al proposto assunto, si domanda 
qual’è la causa diretta dell’ avvilimento del nostro commercio , e 
che indirettamente influisce anche sulla prima? Però, o signori, voi 
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ineco convenendo in un vero comunemente sentito , la riponete e- 
sclusivamcnte nell'assoluta mancanza di strade rotabili , di queste 
che a buon diritto ritengonsi corno gli essenziali veicoli del movi- 
mento c del commercio sociale , e clic adempiendo nella civil co- 
munanza l'ufficio che le vene e le arterie rendono al corpo umano, 
costituiscono c formano la vita industriale dei popoli, e sono l'u- 
nica e feconda sorgente della loro attività e ricchezza , abbrevian- 
do e facendo dirò cosi sparire le distanze, ed agevolando e crean- 
do il commercio e tutte le arti che ne dipendono. Imperciocché 
dei vantaggi della Sannitica che congiunge il Tirreno all'Adriatico 
ne fruiscono solo tre Comuni del Distretto, Casacalenda, Larino e 
Telinoli, e tutti gli altri , perchè situati a molte miglia di distanza 
dalla medesima , non nc ritraggono alcun vantaggio. Laonde per 
ovviare a tanto male c per rispondere degnamente al vostro man- 
dato. è d'uopo versarvi precipuamente ed a preferenza di ogni al- 
tra opera pubblica, nel fornire dei corrispondenti fondi i tratti di 
strada già sovranamente approvati e caldeggiarne la pronta attua- 
zione, e nell’escogitarne delle altre che siano pili acconce pili utili 
e prontamente attuabili poiché da questo, giova ripeterlo, ogni be- 
ne dimane. 

E poiché quel tratto di strada, sovranamente approvato, che di- 
partendosi dalla Sannitica sopra Cerro-secco deve raggiungere 
S.Croce passando per Bonefro, è il più interessante ed importante, 
perocché , oltre clic può mettersi in correlazione per mezzo di ac- 
concie traverse con deferenti Comuni dipendenti, come S. Giulia- 
no, Colletorto, Montelongo c Roteilo, può con poca spesa congiun- 
gersi a quelle delle Puglie , ed alla Sannitica ancora sopra Porto- 
cannone passando per Ururi e S. Martino , cosi è degno ancora di 
vostra speciale attenzione. E chi antiveder potrebbe l’utile ed il 
vantaggio immenso che dall'apertura di tale strada deriverebbe non 
pure ai ridetti Comuni, ma a tutto il Distretto , ed all’intiera Pro- 
vincia? Muova era di sempre crescente prosperità e prodigiosa gran- 
dezza commerciale cominccrcbbc per essi , e la Sannitica , di cui 
quel tronco rileverebbe e corrigcrebbc insieme i difetti, dovrebbe 
per utilità ed importanza cedergli senz'altro il primo posto. Se 
non che, o Signori, non è attuabile coi soli fondi Comunali all'uopo 
destinati, e Voi nella vostra prudenza c saggezza saprete far dei voti 
perchè vi si addicano dei fondi provinciali atti a far fronte all'utile 
ed imponente spesa. Sarà del pari obbietto di vostra discussione 
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e di caldi vostri prieghi al Provinciale Consesso quelle opere 
che tendono ad eliminare gli ostacoli che si frappongono al felice 
accesso dei Comuni subalterni a questo Capo-Luogo del distretto ; 
epperò , sotto questo aspetto , riesce d'indispensabile necessità la 
costruzione di un ponte sul Biferno nel luogo detto Gravellino , e 
che tanto vantaggio arrecherebbe alia più parte dei Comuni situati 
al di là del fiume, come acconciamente rilevava nell'eloquente suo 
discorso il signor Sotto-Intendente: come anche è degno di parti- 
colare attenzione e di special voto la costruzione di altro ponte sul 
Torrente Tona. Quale opera, segnatamente nell’inverno quando il 
detto torrente gonfiandosi per le acque piovane, e per le nevi rie- 
sce veramente spaventevole, avendo sagrificato delle molte vitti- 
me, torna non dirò giovevole ma salutare a coloro che dai Comuni 
di S.Croce, S. Giuliano e Colletorto vogliono qui accedere e vicever- 
sa; e specialmente a quei che dai Comuni subalterni di Monteiongo 
e Roteilo debbono portarsi in S. Croce Capoluogo del Circondario. 

Nè trasanderele in fine di appoggiare i voti dei Decurionati ten- 
denti ad ottenere delle sovvenzioni per le ristaurazioni dei due 
Sacri Tempii di Ripalda , che minacciano ruina, memori che la 
Religione è il primo bisogno dei popoli , e che i luoghi sacri al 
vero Dio ove la preghiera è più fervida, ove più si afforza la fede , 
vogliono quella Maestà e quella sontuosità veneranda che appalesi 
il desio di onorare al meno in parte l'autor del Creato. Infine non 
perderete di vista quanto si è bellamente divisato dal signorSotlo- 
Intendente sulla costruzione di altro Carcere Distrettuale in que- 
sto Capoluogo e suU'immegliamento delle altre prigioni Circonda- 
riali. Render men penosa la sorte di quegl' infelici che benché de- 
linquenti , son uomini ancora , che dovranno novellamente rien- 
trar nel seno della Società , è opera non solo pietosa e cristiana , 
ma necessaria e sociale. Curar che la toro salute non sia infiac- 
chita, che sien fatte più mansuete le loro passioni , che sieno for- 
tificati nelle idee religiose , fu scopo perenne di ogni saggio e ci- 
vile governo, tra i quali giustamente primeggia il nostro. Voi quin- 
di facendo il proposto seconderete le mire del nostro Umanissimo 
Sovrano, e preparerete a voi un più lieto avvenire; mentre quegli 
sciagurati che la legge volle punire, ritorneran cittadini laboriosi 
e tranquilli , e più non cercheranno attentare all’ordine sociale, 
memori della pena che li tolse alle domestiche dolcezze. Che se in 
essisi spegnesse ogni vigore macchinale, tornerebbero inutili al 
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sociale consorzio ed al lavoro , e forse con altre nefandezze si da- 
rebbero a campare una infelice e disperata esistenza. 

Pubblica Istruzione. Il grado di civiltà di un popolo non si desu- 
me già dalla grandezza della sua fortuna e delle sue ricchezze , ma 
si bene dal suo grado di perfezione nelle scienze e nelle arti, e dal- 
la bontà ed onestà dei suoi costumi. Se cosi è , o Signori , questa 
classica terra , nudrice in ogni tempo di chiarissimi ed elettissimi 
ingegni che formarono la maraviglia dell'Europa incivilita, offre al 
presente nei suoi figli tale avanzato e sorprendente sviluppo nella 
coltura delle scienze pili sublimi, da non invidiare a qualunque al- 
tra celebrata regione sia patria sia estera — Nè la istruzione come 
potrebbe credersi è , come per lo passato, il retaggio esclusivo di 
alcune classi, ma trovasi generalizzata in modo da restarne soddi- 
sfatti i più schifiltosi. E questo migliore avviamento dato ai buoni 
studi, di cui veggonsi cosi splendidi effetti, debbesi all'intelligente 
operoso ed indefesso zelo del nostro dotto ed esimioPrelaloD. Pie- 
tro Bottazzi , cui per legge è affidata tutta la cura della pubblica 
istruzione — E come che estraneo al mio assunto, non posso tratte- 
nermi dal tributargli il meritato plauso per l’insigne riforma da lui 
arrecata nel S.Seminario di questo Capo-luogo, in guisa che la sua 
mercè , adottati metodi più facili più brevi ed acconci alle tenere 
menti dei giovanetti, eliminato quel funesto pedantismo che tene- 
va inceppati ed allontanava dalle Scienze i più belli ingegnici va- 
lentissimi maestri e di acconce macchine per lo studio della fisica 
a dovizia fornito , ivi i nostri giovanetti , nostro sostegno e nostra 
speranza non meno che della patria , esordiscono nobilmente la 
carriera della vita coll'cducare il cuore alle più grandi e sante vir- 
tù di nostra augusta Religione , coll' ispirarsi nelle vere fonti del 
bello c del sublime: e coll’ imparare in fine esattamente e profon- 
damente tutte le scienze filosofiche razionali, c naturali, matemati- 
che, e teologico-morali,nudriscono l'intelletto e nobilitano la men - 
te con sane solide e profonde dottrine — Abbiasi dunque quel pre- 
stantissimo Prelato da noi tutti affettuoso tributo di sentita gratitu- 
dine e di meritata lode, che a più ben far lo incuori — Però, o si- 
gnori, il nostro bel sesso, questa parte più cara deU'uoino, difetta- 
va di acconcia istruzione, che l’avesse fatto sorgere a quell'altezza 
a cui è chiamato dall'odierno cristiano incivilimento , rimanendo 
a se stesso abbandonato, quasi in uno stato di abbrutimento. Inte- 
se siffatto vuoto il nostro generoso signor Sotto-Intendente , e per 
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colmarlo , propose un Educandato per le donne in questo Capo- 
luogo sotto la direzione delle Suore della Carilìt — La mia troppo 
fievole voce non potrebbe dar laude bastevole al filantropico divi- 
samente. E chi ignora le condizioni tutte aliene all'attuale civiltìt 
in cui gemono vittime mute e pazienti le nostre donne ? Fin dalla 
prima fanciullezza avviate alle faccende casalinghe , restano sem- 
pre spettatrici indolenti di quanto esce dalla sfera di quelle idee : 
lontane sempre dagli uomini non sanno comprendere le pene di 
costoro, e sconoscono loro malgrado la più nobile missione alla 
quale furono deputate da Dio. Molcero i mali di nostra vita , cal- 
mare le bollenti passioni, farci nelle delizie dell’amore obliare noi 
stessi , esser paciere c conforto delle famiglie, non è questo l'uffizio 
della donna? Ma le nostre non digiune di questi sentimenti, per ri- 
spondere ad una barbara educazione , debbono comprimerli pc- 
tennemente nel cuore. Quindi vien tolto ad esse ogni gioioso sol- 
lazzo, quindi facendo opera più villana che pudica, si debbono na- 
scondere agli sguardi dei forestieri , fossero anche degli amici più 
intimi e stimati. Ma quale insana idea ispirò questa usanza che me- 
noma anzi che accrescere la reverenza per le donne? Ispirate loro 
il sentimento della propria nobiltà, afforzate in esse le virtù con la 
istruzione, e vedrete come diverranno compagnevoli e pudiche, co- 
me la maestà del loro volto saprà ispirar rispetto e venerazione. 

Nè la istruzione gioverà solamente ad educar la mente e ad im- 
megliare il cuore delle donne, ma le metterà in istato di educar la 
prole con più adatti mezzi. Nella fanciulla età la voce materna è 
primiera spinta a ben fare, e quelle idee prime non si cancellano 
giammai. In tal guisa si vedrà una società più volenterosa e procli- 
ve ai buoni studi , e più non vedremo infiacchir nell’ozio e nei vizi 
ingegni che avrebbero potuto arrecar gioia alle famiglie, cd ono- 
ranza alla patria. Ecco, o Signori , i vantaggi che dobbiamo im- 
prometterci dal proposto Educandato. Ma dove attignere i mezzi per 
far fronte all’ingente spesa? Il comune di Larino non era da tanto, nè 
poteva contarsi sui fondi provinciali, ad altri più importanti oggetti 
destinati — Pareva adunque che il magnanimo progetto , annullato 
dal più potente degli ostacoli, la mancanza dei mezzi, non fosse re- 
stato che una sognata speranza. Ma no, o signori, non sarà così — Ad 
un’anima grande e generosa, specialmente animata ed infiammata 
dalla carità del loco natio, nulla riesce difficile , anzi gli stessi osta- 
coli son di sprone all’opra — Ed ecco che, non perdonando a cu- 
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ra, spesa, fatica o viaggi alla sua voce clic faceva un appello alla 
pietà dei generosi figli di questa contrada , rispondendosi da (ulti 
con nobile simpatia, raggranellarsi la vistosa somma di D. 1810:9) 
ed altri non mancano , giusta il dettaglio presentato dal prelodato 
signor Sotto-Intendente che D. 921:32 (1) a compimento della in- 
tiera somma bisognevole per l’opera — Ci sgomenteremo noi a 
petto di si lieve difficoltà? No o signori , anzi sarà in cima dei no- 
stri pensieri l’appoggiare efficacemente gli utili divisamene svolti 
dalla detta autorità per vedere prontamente attuato il tanto bra- 
mato quanto utile educandato. 

Amministrazione Civile. Qui ovunque, o Signori , il guardo si 
volge, la mente resta compresa da meraviglia e da diletto insie- 
me per l’ordine ammirabile che in esso si scerne — Imperocché 
quando la Clemenza del Re N. S. e P. degnavasi nominare a diret- 
tore l'inclito l'impareggiabile c magnanimo personaggio che at- 
tualmente la dirige, nuova era di splendida gloria sorgeva per tutta 
quanta la civile amministrazione — Sarà debito della imparziale ma 
riconoscente storia registrare nei suoi splendidi fasti i grandi ge- 
nerosi profondi pensieri che dettarono le tante nuove saggissime 
disposizioni amministrative, come tutta da lui esaminandosi l’im- 
mensa branca della civil patria legislazione nei suoi diversi atti, li 
abbia saputo con sottil magistero armonizzare e coordinare cogli 
immutabili ed eterni principi del giusto e dell’onesto e della no- 
stra sapientissima legge organica amministrativa, e come la mercé 
dei suoi energici e continui impulsi, delle solerti sue curo e del- 
l'impareggiabile suo zelo, tutte quanto le civili amministrazioni ab- 
bian raggiunti quel grado di perfezione e floridezza, oggetto di no- 
stra meraviglia e di tutta Europa — Perù più di tutti noi fortunati, 
per le indefesse cure e mercè i saggi provvedimenti del Cavalier 


(I) Ignari delle precise cifre, ne richiedemmo l'ottimo Sotto-Intendente 
c questi con la gentilezza che lo distingue ce le porgeva . Eccole : 

La perizia dei lavori a farsi ascende a D. 2264:94 
L'ammontar delle offerte a » 4810:9) 

Il comune sui fondi del 1853 ha voluto 
invertir per simili lavori • 360:00 

Effettiva mancanza » 94:02 

Somma che puh risparmiarsi nella esecuzione dei lavori. 

Mobilia per lo Stabilimento » 830:30 
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D. Domenico Lopane , nostro ottimo Intendente , vedemmo non 
solo tutte quante le nostre civili amministrazioni, ma l’intiera no- 
stra provincia condotta a tale stato di floridezza da non essere se- 
conda a qualunque altra delle più floride del regno. 

Infatti egli negando ogni sollazzo al suo corpo sfidando cure e 
lavoro, da questo più che dagli anni affralito , volse l’animo sola- 
mente al disimpegno dagli affari. E quante idee potea suggerire a 
lui la mente calda di amore pel pubblico bene,e desiosa di rispon- 
dere nobilmente alle paterne cure dell'amalo Sovrano , tutto met- 
teva in opera con quella solerzia e con quella prestezza che spesso 
supera il lavoro. 

Per lui vedemmo ristorate le finanze comunali, migliorato il per- 
sonale dell’amministrazione, riordinati gl'istituti di beneficenza in 
guisa da rispondere al nobile loro scopo , dato splendido impulso 
a tutte le opere pubbliche provinciali e comunali , assicurandosi 
cosi il necessario sostentamento a tanti onesti poverelli, immegliata 
potentemente la pubblica istruzione coll’essersi affidata la cura del - 
la studiosa gioventù nel Reai Collegio Sannitico ai Reverendi Padri 
Bernabiti, garentiti da ulteriori degradamenti le proprietà silvane, 
protetta l’innocenza calunniata, represso anzi prevenuto il misfatto 
nelle tortuose sue vie, ed il delinquente reso alla società ammen- 
dato e non intristito — Egli seppe rianimar lo zelo delle autorità 
locali per reprimere la turpitudine dei vizii ebo metteva salde ra- 
dici, ed allora la virtù che rendeva venerandi i nostri padri appar- 
ve più bella. Egli gettava le fondamenta d' un avvenir prosperoso 
|>er la nostra terra natale, e noi ed i nostri figliuoli ne corranno 
ben tosto i frutti. E però siccome non ultima virtù che onora i po- 
poli del Sannio, è la gratitudine, noi dobbiamo nudrirla energica 
e forte si per colui che tanto bene ne apportava, come maggiore, 
per l'Ottimo Sovrano ch'ebbe la Clemenza di farne dono di cotanto 
uomo. Quanto poi debbe questo distretto alle paterne curo del si- 
gnor Sotto-Intendente, e la sua modestia ed i limiti troppo angusti 
del mio dire mi vietono esporre — Solo dirò che ha superato sè 
stesso ed ha sorpassato la pubblica aspettativa nel sapere con tanta 
diligenza, e con tanto affetto provvedere alla pubblica annona, con- 
ciliando mirabilmente gli opposti interessi e cattivandosi l’amore 
di tutti. 

Se non che pria di por termine alla presente qualunque siasi pro- 
lusione, dando libero sfogo e rendendomi inlcrpelre del comune 
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altissimo affetto, che frutto di sentita e schietta gratitudine , in noi 
tutti già trabocca ed ogni altro invade, non posso trattenermi dal 
gridare col più vivo del cuore, e come il più bello esordio delle 
nostre discussioni — Viva il Re. Grido che per noi divenuto sim- 
bolo di amore, di riconoscenza, e di civil concordia , e che riso- 
nando in ogni ora dal Tronto al Lilibeo sulle labbra e nel cuore di 
ogni fedele riconoscente suddito, echeggiar deve massimamente c 
col più sentito afletto in quest'aula, ove noi nel suo augusto nome 
e di ordine suo ci troviamo congregati, per esporgli umilmente co- 
me a padre amoroso i bisogni dei suoi amatissimi popoli , perchè 
possa su di essi versare l'abbondante piena delle grazie e dei be- 
nefizi della Sua Augusta Provvida ed Incsauribil Clemenza : onde 
sempre più col più vivo del cuore ripetiamo — Viva il Re — Viva il 
Re— Viva il Re. 
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